
3 – La guida e lo scout si rendono utili e aiutano gli altri 
 
Utile 
Etimologia. Detto di tutto ciò che serve o può servire al bisogno. Ciò che è 
d’aiuto e procura vantaggio, beneficio. Persona che contribuisce efficacemente a 
qualcosa collaborando con altri. Rendersi utile: darsi da fare, collaborare 
attivamente. 
Sinonimi. Buono, giovevole, conveniente, proficuo, favorevole, efficace. 
servizievole, tempestivo. 
Contrari. Inutile, dannoso, nocivo, pernicioso, fatale. 
Aiutare 
Etimologia. Dare aiuto, porgere ad altri la propria opera, sforzarsi. Sostenere con 
i propri mezzi chi si trova in difficoltà o nell’impossibilità di fare da solo.Far del 
proprio meglio, darsi da fare. 
Sinonimi. Assistere, collaborare, soccorrere, sorreggere,difendere, affiancare 
Contrari. Avversare, combattere, contrastare, danneggiare, ostacolare, opporsi 
PERCHE’ 
Tutti, in modo diverso, hanno voglia di far vedere le proprie capacità e la 
propria superiorità. Si vuole dire a se stessi e agli altri che al mondo ci 
siamo anche noi, che siamo importanti e che gli altri hanno bisogno di 
noi. La genialità dello scautismo e della Legge scout è di aver fatto della 
parola “volontariato” non un tempo impiegato per gli altri (ed è già una 
grande cosa), ma essere attento agli altri sempre. Lo scout e la guida 
vivono il loro tempo costantemente nell’attenzione all’altro, nello 
scoprire esigenze e necessità del prossimo, nell’inventare – tipico dello 
stile scout – il modo gioso e sereno per rendersi utili. Per rendersi utili è 
però necessario acquisire capacità e competenze e anche un carattere 
forte che non si lascia frenare da difficoltà o delusioni: la vita all’aria 
aperta lo costruisce. 
Pensieri.. 
Finché non cessiamo di vivere solo per noi stessi, non possiamo dire di 
aver cominciato a vivere (B.-P.) 
<<Non mi ha detto neppure grazie! Se crede che la prossima volta 
aspetto lui…io quello lì non lo aiuto più!!!!>> 
Leggendo la Parola.. 
Lc. 22, 24-27 Io sto in mezzo a voi come colui che serve 
Salmo 146 (145) 
Loda il Signore anima mia: 
-loderò il Signore per tutta la mia vita, finchè vivo canterò inni al mio Dio. 
-Non confidate nei potenti, 
in un uomo che non può salvare. 
-Esala lo spirito e ritorna alla terra; 
in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni. 
-Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe 
chi spera nel Signore suo Dio, 
-creatore del cielo e della terra 
del mare e di quanto contiene. 
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Egli è fedele per sempre, 
-rende giustizia agli oppressi, da il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri, 
-il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, il Signore ama i giusti, 
-il Signore protegge lo straniero, egli sostiene l’orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie degli empi. 
-Il Signore regna per sempre, il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione. 
Simbolo 
B.A. 
E’ il simbolo che rappresenta la risposta alla generosità e nello stesso tempo 
esige la continuità dell’impegno e la costanza giornaliera. E’ l’educazione alla 
continua attenzione agli altri ed è lo stimolo per trovare il modo per rendersi 
utili. E’ rappresentata dal “nodo” al fazzolettone. 
Specialità 
Il simbolo del brevetto che si individua dal relativo distintivo portato sulla 
manica della camicia, vuole mettere in evidenza il valore dell’acquistare il gusto 
della competenza per poter meglio aiutare il prossimo. 
 
Inno 
Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, vegliaci nel riposo 
con amore di Padre. 
Nel sonno delle membra 
Resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell’alba 
intoni la tua lode. 
Sia onore al Padre e al Figlio 
E allo spirito Santo, 
al Dio trino e unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 
Si può fare un momento di silenzio per un breve esame di coscienza del bene e del male 
fatto nella giornata. 
 
Preghiera per osservare la Legge 
O Signore Gesù, che non hai voluto essere servito sulla terra, ma sei 
venuto per servire e salvare gli uomini, tieni lontano da me il pensiero di 
sfruttare il prossimo per il mio tornaconto. Fammi sentire l’umiliazione 
di pesare sugli altri e dammi l’ambizione di essere utile a tutti. Che io 
serva ai grandi senza viltà e serva ai piccoli senz’aria di superiorità. 
Fammi semplice e retto nel mio servizio, per non esaltarmi davanti alla 
riconoscenza, per non scoraggiarmi davanti all’ingratitudine. 
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